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Parco del Conero: via libera al piano 

Ora passa al vaglio del consiglio regionale 

ANCONA - E' stato adottato definitivamente il nuovo Piano del Parco del Conero dal consiglio direttivo dell' Ente Regionale Parco del Conero, presieduto da Lanfranco Giacchetti. Nel 2007 il consiglio direttivo ha analizzato le 101 osservazioni pervenute a seguito della prima adozione del piano entrando nel merito delle singole questioni. “Fino ad oggi c' è stata questa separatezza forte tra la parte urbanistica del parco e quella della riserva, cioè la parte naturale - spiega l' architetto Riccardo Picciafuoco che ha coordinato i lavori - “Separatezza che ha fatto perdere di vista la parte centrale del parco, la collina e la campagna che fino ad oggi ha avuto un ruolo marginale mentre deve diventare protagonista nei termini di una valorizzazione dell' attività agricola che sono dentro il parco”. L' obiettivo è “attribuire possibilità incentivanti anche ai manufatti destinati all' agricoltura. L' attività agricola diventa quindi l' attività centrale di un parco che ancora ha il 75% del territorio destinato all' agricoltura”. La convenzione europea del paesaggio impone un approccio che non è quello del mero vincolo “non si può fare” ma del “fare bene” perché mettendo i vincoli “ci siamo resi conto che poi favoriamo invece i piccoli abusi o le trasformazioni non consentite”. Norme per riqualificare il paesaggio. I progetti delle trasformazioni d' ora in poi dovranno essere valutati nei loro esiti prima ancora che vengano fatti. Riprende Picciafuoco. “Abbiamo affiancato alla normale procedura di approvazione anche quella del Mevi, il metodo di valutazione integrata che preventivamente alla trasformazione deve essere utilizzato dal progettista per dimostrare al Parco che tra le scelte da fare di cui era a disposizione, quella scelta era quella con minore impatto dal punto di vista ambientale”.

Per quanto riguarda il Passetto, “la parte sotto l' ascensore dove vi è la presenza umana, di strutture e si svolgono anche feste - spiega il presidente dell' Ente Parco, Lanfranco Giacchetti - accogliamo che venga definita come area di promozione economico sociale. Poi la parte che riguarda Sud e Nord, per la loro specificità naturalistica l' abbiamo lasciato una Ro, riserva orientata, dove si possono fare solamente le manutenzioni che vengono incontro alle esigenze del pubblico”. Ora il piano è atteso dall' approvazione del consiglio regionale e dalla pubblicazione nel bollettino ufficiale. La legge prevede 18 mesi di tempo per la suddetta approvazione regionale. 
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